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SINDACATO ITALIANO UNITARIO LAVORATORI POLIZIA
Segreteria Provinciale di Reggio Calabria


Al Sig. Dirigente
Reparto Prevenzione Crimine
Calabria Meridionale
Siderno

Egregio Sig. Dirigente,
abbiamo appreso che qualche giorno fa è stato posto alla sua attenzione un documento di un’altra sigla sindacale; documento che purtroppo rappresenta l’ennesima pagina noiosa di questo reparto, l’ennesima “difesa” di una strettissima cerchia di persone che utilizzano lo strumento sindacale per arrogarsi il diritto di scegliere se e quando partecipare ad un servizio fuori sede piuttosto che ad un altro meno gradito e magari con chi essere impiegati di servizio.
[bookmark: _GoBack]Poche persone che, su una sessantina di pattuglianti, pur di raggiungere i propri obiettivi sono disposte ad utilizzare ogni piccolo mezzuccio, quali assenze o permessi sindacali per “aggiustare” la data di partenza verso il fuori sede desiderato o evitare servizi sgraditi (certo per loro solo il meglio, massimo guadagno col minimo sforzo), i tipici furbetti di periferia.
Persone che voltano e rivoltano le proprie idee in base alla convenienza del momento, prova ne sono le numerose note sindacali susseguitesi nel tempo nelle quali si evinceva tutto ed il contrario di tutto proponendo ad esempio in alcune occasioni di classificare i servizi fuori sede tutti uguali nei meccanismi del sistema d’impiego del personale, per poi all’occorrenza affermare l’esatto contrario. 
Ed altre note nelle quali si dibatteva sulla necessità di limitare i carichi di lavoro altrui (e non i propri soprattutto nei servizi più graditi), per poi affermare la necessità di premiare una propria fantomatica “disponibilità” (!), come se il resto del personale stesse a casa ad incartare torroni. 
Ebbene, signor dirigente, la scrivente organizzazione sindacale conosce bene il Reparto di Siderno, contando tra i propri iscritti la stragrande maggioranza del personale, e può assicurarle che tale ufficio è costituito in massima parte da operatori molto diligenti e professionali animati da grande senso del dovere.
  Un esempio importante è quanto successo l’estate scorsa, durante la quale i colleghi del Reparto hanno garantito tutti i servizi fuori sede in svariate province; tutti (tanti) i servizi di polizia giudiziaria (ordinanze di custodia ecc.), tutti i colleghi…… tranne i cosiddetti “disponibili”, rimasti assolutamente estranei per esempio al servizio fuori sede in Foggia, forse perché da loro giudicato particolarmente disagevole.
Sig. Dirigente, lei sa benissimo che nella programmazione dal 6 al 12 novembre non è stata commessa alcuna irregolarità da parte della Segreteria, così come lo sanno la maggior parte dei colleghi ed ovviamente solo lei è a conoscenza del perché di questo improvviso ed emergenziale fuori sede e della contingenza del momento nel quale ha operato il personale preposto.
Benché l’aliquota di iscritti Siulp impiegati in tale servizio sia marginale, non siamo a scriverle per “raccomandarle” l’impiego del collega tizio, caio o sempronio, infatti il nostro unico fine è quello di ribadire che l’unico metodo di gestione del personale non può che essere quello basato su un sistema di regole uguali per tutti.
Non dia retta, quindi, a questi poveri Masaniello e venditori di fumo vari, che fomentano le folle ogni giorno, di ogni settimana, di ogni anno come unica ragione di essere, ispirando le loro azioni al famoso detto “armiamoci e partite” (ove il servizio non risultasse gradito), facendo invece questioni di stato quando intravedono facili guadagni in località gradite. Gente fuoriuscita dalla scrivente O.S. proprio il netto rifiuto di ottenere per loro trattamenti preferenziali.
Fortunatamente la maggioranza del personale del Reparto non solo non agisce con questi modus operandi, peraltro altamente divisivi, ma li rifiuta affrontando il servizio con grande senso di responsabilità e spirito di servizio.
Le chiediamo pertanto di ascoltare la sigla che scrive, che da sola conta oltre 1300 iscritti in questo territorio, in quanto è chiaro che abbia più interesse, rispetto alle altre organizzazioni con un numero di iscritti di gran lunga inferiore, a promuovere pari opportunità, pari diritti e pari dignità tra i colleghi, avendo l’esigenza di dare risposte ad un numero molto più elevato di operatori.
Per tale motivo anche i quadri sindacali del Reparto si fanno promotori di ideali e valori che si reputano essere non negoziabili, al fine di per poter tutelare al meglio i lavoratori.
Cordiali saluti.


Reggio Calabria, lì 08.11.2023

								La Segreteria Provinciale

(Originale firmata agli atti)
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